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TERRE DEI NAVIGLI 
 
PGT: Studio Geologico 
 
RELAZIONE DI CONTRODEDUZIONI   
 
Si controdeduce alle osservazioni della Provincia  e di un Privato alle 
determinazioni sopravvenute di ATO come qui segue 
 
PREMESSA 
 
Allo studio geologico per il PGT, l’Amministrazione della Provincia di 
Cremona osserva e prescrive al punto difesa del suolo, quanto segue:” 

1.  Lo studio deve essere integrato con l’asseverazione, di cui all’ Allegato 
15 della DGR 8/1566, comprovante la congruità tecnica dello studio 
rispetto ai criteri regionali e … venga esplicitato che lo studio ha 
effettuato l’aggiornamento in materia antisismica e … la congruità delle 
previsioni urbanistiche del PGT con le classi di fattibilità geologica 
assegnate;  

2. E’ necessario correggere la relazione geologica invertendo l’ordine dei 
fattori di amplificazione sismica locale, e l’art. 4 delle NGP; 

3. Fornire gli shape_ files della carta di fattibilità geologica delle azioni di 
piano e di sintesi; 

4. Correggere l’errore, di relazione geologica, indicante in 5m il rispetto 
dagli orli di scarpata in luogo dei 10m dovuti; 

5. Attribuire ai dossi una disciplina specifica; 
6. Correggere l’andamento dei terrazzi geomorfologici difforme da quelli 

indicati nel PTCP; recepire le zone umide PTCP; 
7. Correggere l’ andamento delle fasce PAI rispetto a quelle del PTCP; 
8. tutelare le falde dei territori a rischio nitrati con norme geologiche 

specifiche. 
 

Altre osservazioni della Provincia riguardano: 
9. L’armonizzazione di quanto eseguito con il contermine territorio di 

Annicco; 
10. Per quanto concerne il corretto recepimento dei contenuti geologici 

all’interno dei documenti costituenti il PGT, il Documento di Piano deve 
contenere lo Studio Geologico, le carte di Sintesi, Vincoli e Fattibilità 
geologica e le relative Norme Geologiche di Piano, devono costituire 
parte del Piano delle Regole; 

11. Le Norme geologiche di attuazione devono essere riportate 
integralmente nel Piano delle Regole oltre che nel documento di Piano: 
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Segue poi la prescrizione di rendere congruenti i documenti cartografici 
dello studio geologico con quelli costituenti il PGT; 

12. ATO di Cremona ha accolto le istanze dei Comuni che chiedevano di 
ridurre le aree di rispetto dei pozzi pubblici per uso idropotabile;  

13. Un Privato chiede una modesta rettifica di una scarpata in territorio di 
Cumignano s/N. 

 
CONTRODEDUZIONI 
 
Si procede alla controdeduzione come qui segue: 

• Al punto 1, si rilascia l’asseverazione come richiesta; osservazione 
accolta. 

• Al punto 2, si esegue la correzione della Relazione geologica di piano 
invertendo l’ordine del  fattore di amplificazione sismica locale, e si 
eliminano i refusi segnalati nell’art. 4 delle Norme Geologiche di 
Piano;osservazione accolta. 

• Al punto 3, gli shape files della Carta di Fattibilità Geologica delle 
Azioni di Piano  e di Sintesi saranno prodotti solo all’atto della 
pubblicazione, come da specifiche regionali ora vigenti  secondo lo 
“Schema fisico tavola delle previsioni 1:10.000, Sistema Informativo 
della Pianificazione Locale, giugno 2009”, riferite al D.D.U.O. n. 12.520 
del 10/11/2006 (attualmente si fa riferimento alla edizione 3.4 del 
giugno 2009); osservazione accolta. 

• Al punto 4, si corregge l’errato riferimento in Relazione geologica di 
piano dei 5m di rispetto dalle scarpate rispetto ai 10m dovuti; 
osservazione accolta. 

• Al punto 5, non si accoglie il suggerimento che chiede una 
classificazione nuova per i “dossi”; tale modifica comporta, ad avviso 
dello scrivente, la ripubblicazione del PGT. Si ricorda che nelle NGT di 
zona sono espliciti riferimenti alla conservazione delle scarpate; 
osservazione non accolta. 

• Al punto 6, si produce la “Carta di confronto degli orli di terrazzo 
morfologico e delle scarpate morfologiche derivanti dal PTCP”; Allegato 
11 A Foglio Nord e 11B Foglio Sud, alla scala 1:15.000. Osservando le 
qui sopra indicate tavole si riscontra che mentre lo Studio Geologico 
per il PGT individua gli orli di terrazzo morfologico, distinti in Principali e 
Secondari, il PTCP, evidenzia anche le scarpate morfologiche di origine 
antropica. Le tavole di confronto evidenziano difformità spesso dovute 
alla diversa scala grafica. Al fine di mantenere le tutele su tutti gli 
elementi riscontrati nel PGT e nel  PTCP si estende al loro insiema la 
tutela, con l’obbligo di verifica puntuale, da eseguire producendo 
relazione geologica e rilievo geologico di dettaglio (almeno alla scala 1: 
5000 ), alla presentazione delle istanze di dichiarazione inizio attività, 
concessione edilizia ed equipollenti; osservazione accolta. Si inserisce 
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la zona umida, segnalata in PTCP e omessa in PGT. Osservazione 
accolta. 

• Al punto 7, fasce PAI; si esegue in “Tavola di confronto PAI”, Allegato 
12, scala 1: 15.000, il confronto tra quanto definito in Studio Geologico 
di Piano e l’andamento delle fasce PAI di cui al PTCP. Si rileva che le 
difformità sono dovute a due cause: graficismo e ad alcune, modeste 
incongruenze nel tracciamento delle fasce PAI   rispetto all’andamento 
morfologico del terreno. Si provvede ad eseguire le correzioni 
dovute;Osservazione accolta. 

Al punto 8, si aggiunge nelle Norme Geologiche di Piano l’articolo che qui 
segue:  
“Art. 12 bis -  Aree vulnerabili da nitrati di origine zootecnica 
Nei territori individuati nell’elenco delle aree vulnerabili da nitrati di origine zootecnica,  
allegato alla D.G.R. 11.10.06 N. 8/3297, sono vietati, nella fascia di rispetto di 10m di 
profondità dai corsi d’acqua e di 50m dai capifonte, compresi i primi 200m dell’asta dell’ 
effluente, le seguenti pratiche: 
• lo stoccaggio di  letame, stallatico e di ogni tipo di deiezione di origine animale di 

qualsiasi provenienza, 
• lo spargimento e la distribuzione, sull’insieme dei terreni agricoli, di reflui,  rifiuti e 

fanghi di ogni genere e specie. Nel caso questa pratica sia specificamente 
sovraordinata e autorizzata, la Proprietà ed il Conduttore, del fondo su cui ciò si attua, 
dovranno comunicare tempi, quantità e modi di spargimento e dovranno eseguire il 
programma di monitoraggio di suoli, acque di superficie e di falda concordato con il 
Comune.   

Al fine di conseguire la maggiore protezione del patrimonio idrico, ai sensi del D.Lgs. 
152/99, art. 21, comma 4, punto 1 e successive modificazioni ed integrazioni, nel territorio 
comunale si applica il disposto D.G.R. 29.12.99 N. 6/47582 “ Direttiva per la 
regolarizzazione amministrativa delle piccole derivazioni di acqua sotterranee” e pertanto 
le derivazioni di acque pubbliche sono da sottoporre a procedura di V.I.A. (valutazione di 
impatto ambientale), come disposte dall’Allegato 1 della suddetta deliberazione regionale, 
quando si richiedano derivazioni superiori a 50 l/s. 
Su tutto il territorio del Comune le attività agricole debbono essere svolte con le modalità 
indicate dal D.M. 19.04.99 “Approvazione del codice di buona pratica agricola.” 
 
Per quanto riguarda il consiglio di  cui al punto  9, si ribadisce che  la 
competenza dello scrivente si limitano al territorio dei 9 Comuni committenti e 
che il lavoro nel suo complesso è stato eseguito conformemente alle 
disposizioni vigenti: L’incarico ricevuto non riguarda il finitimo territorio di 
Annicco, affidato ad altro Professionista. Osservazione non accolta. 
 
Al punto 10 e 11 riferito alla forma  del  recepimento della componente 
geologica nei documenti di piano e nel piano delle regole e nell’apparato 
normativo, si rimanda alla competenza dell’Estensore di tali documenti. 
 
Al punto 12. Si recepisce nella  cartografia geologica la nuova estensione 
delle aree di rispetto dai pozzi pubblici per uso idropotabile, come proposti dai 
Comuni ed approvati dall’ATO di Cremona. 
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Al punto 13, si accoglie l’osservazione del Privato corregendo l’andamento 
dell’orlo della scarpata segnalata in Cumignano s/N. 
 
Si allegano, alla presente relazione di controdeduzione, i seguenti documenti: 
copia su base informatica (files PDF) delle seguenti Tavole:  
“Tavola di confronto PAI”, Allegato 12, scala 1: 15.000, 
“Carta di confronto degli orli di terrazzo morfologico e delle scarpate 
morfologiche derivanti dal PTCP”; Allegato 11° Fogl io Nord e 11B Foglio Sud, 
alla scala 1:15.000, 
documento di asseverazione di cui all’Allegato 15 della DGR 22.12.95 
N.8/1566. 
 
 

 
 
In fede, 
Dr Giovanni Bassi, geologo 
8 ottobre 2009 


